
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 1 - 10) 

Paolo e Silvano e Timoteo alla Chiesa dei Tessalonicesi che 

è in Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: a voi, gra-

zia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo. Dobbia-

mo sempre rendere grazie a Dio per voi, fratelli, come è giu-

sto, perché la vostra fede fa grandi progressi e l’amore di cia-

scuno di voi verso gli altri va crescendo. Così noi possiamo 

gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, per la vostra perseveran-

za e la vostra fede in tutte le vostre persecuzioni e tribola-

zioni che sopportate. È questo un segno del giusto giudizio 

di Dio, perché siate fatti degni del regno di Dio, per il quale 

appunto soffrite. È proprio della giustizia di Dio ricambiare 

con afflizioni coloro che vi affliggono e a voi, che siete afflit-

ti, dare sollievo insieme a noi, quando si manifesterà il Si-

gnore Gesù dal cielo, insieme agli angeli della sua potenza, 

con fuoco ardente, per punire quelli che non riconoscono 

Dio e quelli che non obbediscono al vangelo del Signore no-

stro Gesù. Essi saranno castigati con una rovina eterna, lon-

tano dal volto del Signore e dalla sua gloriosa potenza. In 

quel giorno, egli verrà per essere glorificato nei suoi santi ed 

essere riconosciuto mirabile da tutti quelli che avranno cre-

duto, perché è stata accolta la nostra testimonianza in mez-

zo a voi.   

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 13 - 15. 22b - 

31) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a 

mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: 

«O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di 

voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da 

ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la 

sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse ai 

suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per 

la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello 

che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo 

più del vestito. Guardate i corvi: non séminano e non mie-

tono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. 

Quanto più degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si 

preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Se 

non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per 

il resto? Guardate come crescono i gigli: non faticano e non 

filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la 

sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste 

così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel 

forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non 

state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state 

in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di que-

sto mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cer-

cate piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in 

aggiunta».   

 


